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Centrale dello Stato, presso cui gli atti del Sistema di 
informazione per la sicurezza divengono consultabili, il 
Direttore generale del DIS costituirà una apposita com-
missione interorganismi di elevato profi lo. 

 La commissione provvederà al coordinamento del-
le operazioni defi nendo la tempistica dei versamenti e, 
d’intesa con il Ministero dei Beni delle Attività culturali 
e del Turismo, i relativi criteri, curando altresì la indi-
viduazione delle modalità di protezione di specifi che in-
formazioni che, nell’ambito dei documenti, dovessero ri-
chiedere tuttora una tutela nell’interesse della sicurezza di 
persone, della riservatezza di terzi, ovvero delle relazioni 
internazionali. 

 Il Direttore Generale del DIS è incaricato di riferire 
semestralmente dell’andamento delle operazioni al Sot-
tosegretario di Stato-Autorità Delegata per la sicurezza 
della Repubblica. 

 Confi do nella particolare sensibilità e nella preziosa 
opera delle SS.LL. affi nché le Amministrazioni cui sono 
rispettivamente preposte possano attuare con puntualità 
le indicazioni contenute nella presente direttiva. 

 Roma, 22 aprile 2014 

 Il Presidente: RENZI   

  14A03553  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AMBIENTE

E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO
E DEL MARE

  DECRETO  25 marzo 2014 .

      Deleghe conferite dal Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare al Sottosegretario di Stato Barbara 
Degani.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE 

 Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349 e successive mo-
difi cazioni ed integrazioni, che ha istituito il Ministero 
dell’ambiente e ne ha defi nito le funzioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modifi cazioni, recante «Riforma dell’organizza-
zione del Governo, a norma dell’articolo 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 6 mar-
zo 2001, n. 245 concernente il «Regolamento di organiz-
zazione degli Uffi ci di diretta collaborazione del Ministro 
dell’Ambiente»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 feb-
braio 2006, n. 183 recante modifi che ed integrazioni al 
decreto del Presidente della Repubblica 6 marzo 2001, 
n. 245, concernente l’organizzazione degli uffi ci di diretta 
collaborazione del Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 ago-
sto 2009, n. 140, recante il «Regolamento di riorganizza-
zione del Ministero dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
21 febbraio 2014 con il quale il Dott. Gian Luca GAL-
LETTI è stato nominato Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
28 febbraio 2014 con il quale la Signora Barbara DEGA-
NI è stata nominata Sottosegretario di Stato al Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare; 

 Ritenuta l’opportunità di delegare al Sottosegretario di 
Stato Sig.ra Barbara DEGANI talune delle competenze 
spettanti al Ministro dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Al Sottosegretario di Stato Sig.ra Barbara DEGANI 

sono delegate, nel rispetto dell’indirizzo politico del Mi-
nistro, le seguenti attribuzioni:  

 seguire, nei casi in cui il Ministro non ritenga di at-
tendervi personalmente, i lavori parlamentari, con partico-
lare riguardo ai lavori presso il Senato della Repubblica; 

 rispondere alle interrogazioni e interpellanze, per 
le materie delegate e per altre di volta in volta indicate 
dal Ministro, ed intervenire presso le Camere e le relative 
Commissioni per il compimento di attività richieste dei 
lavori parlamentari, salvo che il Ministro non ritenga di 
attendervi personalmente; 

 seguire le attività della Conferenza Stato-Regioni, 
della Conferenza Stato-Città ed autonomie locali e della 
Conferenza unifi cata, salvo che il Ministro non ritenga di 
parteciparvi personalmente; 

 seguire le attività preparatorie per il CIPE, salvo che 
il Ministro non ritenga di parteciparvi personalmente; 

 seguire le iniziative del Ministero e del Parlamento 
in materia di semplifi cazioni amministrative, per quanto 
di competenza del Ministro; 

 coordinare le misure agroambientali, dello sviluppo 
rurale e delle attività connesse alla riforma della Politica 
Agricola Comunitaria relativamente alle competenze del 
Ministro in materia di fasi ascendenti delle politiche co-
munitarie e affari internazionali; 

 coordinare le attività del Ministero in materia di edu-
cazione ambientale e allo sviluppo sostenibile e di tutela 
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della biodiversità anche nel settore del turismo, ivi com-
prese le attività svolte in campo scolastico in collabora-
zione con il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e 
della Ricerca; 

 seguire i rapporti delle Agenzie regionali e provin-
ciali per la tutela ambientale con l’Istituto Superiore per 
la Protezione e la Ricerca Ambientale.   

  Art. 2.

     1. Restano riservati al Ministro tutti gli atti e le que-
stioni di particolare rilevanza politico-istituzionale ri-
guardanti gli indirizzi generali del Governo, ivi compresi 
l’approvazione dei programmi di attività dei dirigenti ge-
nerali e l’assegnazione delle correlate risorse umane, stru-
mentali e fi nanziarie, gli atti espressamente riservati alla 
fi rma del Ministro o dei dirigenti da legge o regolamenti, 
gli atti di spesa, gli atti e i provvedimenti da sottoporre a 
deliberazione del Consiglio dei Ministri o comunque da 
emanare mediante decreto del Presidente della Repubbli-
ca o che abbiano contenuto normativo, gli atti di nomina 
dei vertici e degli organi degli enti sottoposti alla vigilan-
za o, comunque, rientranti nell’ambito delle competenze 
del Ministro e gli atti che ineriscono alla promozione di 
ispezioni ed inchieste. 

 2. L’adozione degli atti normativi e di quelli attinenti 
all’indirizzo politico generale del Ministero è comunque 
subordinata al preventivo assenso formale del Ministro. 

 3. Il Sottosegretario di Stato verifi ca periodicamente 
la rispondenza dei risultati dell’attività amministrativa e 
della gestione degli obiettivi indicati nel presente decreto. 

 4. Nelle materie delegate il Sottosegretario di Sta-
to, Sig.ra Barbara DEGANI, fi rma i relativi atti e prov-
vedimenti; tali atti sono inviati alla fi rma per il tramite 
dell’Uffi cio di Gabinetto del Ministro. 

 5. Per l’attuazione di quanto previsto dai precedenti 
commi, gli atti potenzialmente rientranti nella presente 
delega ed eccedenti l’ordinaria amministrazione vengono 
preventivamente sottoposti all’esame del Ministro ai fi ni 
della verifi ca della sussistenza della riserva di competen-
za o della necessità del previo assenso. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti Organi 
di controllo per la registrazione. 

 Il presente decreto sarà trasmesso per la pubblicazione 
alla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 marzo 2014 

 Il Ministro: GALLETTI   

  Registrato alla Corte dei conti il 10 aprile 2014
Uffi cio controllo atti Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e 
del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
registro n. 1, foglio n. 1611

  14A03529

    DECRETO  25 marzo 2014 .

      Deleghe conferite dal Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare al Sottosegretario di Stato On.le 
Silvia Velo.              

 IL MINISTRO DELL’AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE 

 Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349 e successive mo-
difi cazioni ed integrazioni, che ha istituito il Ministero 
dell’ambiente e ne ha defi nito le funzioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modifi cazioni, recante «Riforma dell’organizza-
zione del Governo, a norma dell’articolo 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 6 mar-
zo 2001, n. 245 concernente il «Regolamento di organiz-
zazione degli Uffi ci di diretta collaborazione del Ministro 
dell’Ambiente»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 feb-
braio 2006, n. 183 recante modifi che ed integrazioni al 
decreto del Presidente della Repubblica 6 marzo 2001, 
n. 245, concernente l’organizzazione degli uffi ci di diretta 
collaborazione del Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 ago-
sto 2009, n. 140, recante il «Regolamento di riorganizza-
zione del Ministero dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
21 febbraio 2014 con il quale il Dott. Gian Luca GAL-
LETTI è stato nominato Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
28 febbraio 2014 con il quale l’On.le Silvia VELO è stata 
nominata Sottosegretario di Stato al Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare; 

 Ritenuta l’opportunità di delegare al Sottosegretario di 
Stato On.le Silvia VELO talune delle competenze spet-
tanti al Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Al Sottosegretario di Stato On.le Silvia VELO sono 

delegate, nel rispetto dell’indirizzo politico del Ministro, 
le seguenti attribuzioni:  

 seguire, nei casi in cui il Ministro non ritenga di at-
tendervi personalmente, i lavori parlamentari, con parti-
colare riguardo ai lavori presso la Camera dei deputati; 

 rispondere alle interrogazioni e interpellanze, per 
le materie delegate e per altre di volta in volta indicate 
dal Ministro, ed intervenire presso le Camere e le relative 
Commissioni per il compimento di attività richieste dei 
lavori parlamentari, salvo che il Ministro non ritenga di 
attendervi personalmente; 

 assolvere ad impegni internazionali, in caso di impe-
dimento del Ministro o per delega; 


